
 
 

STATUTO  REGIONALE 
 

Art. 1 - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE 
1.1  Il giorno 22.06.1986 si è costituita a Cosenza la Federazione Regionale Calabrese Medici 
Pediatri, con sigla FIMP Calabria, aderente alla Federazione Italiana Medici Pediatri, che si è data il 
relativo statuto successivamente modificato dall’Assemblea Regionale tenutasi a Reggio Calabria il 
9 ottobre 2010. 

1.2   La sede della FIMP Calabria è quella del Segretario Regionale. 
 

Art. 2 -  SCOPI  
2.1   La FIMP Calabria ha carattere di sindacato libero ed apartitico e si propone, sul piano 
regionale, la tutela degli interessi sindacali della associazioni provinciali aderenti, coordinandone ed 
appoggiandone l'attività, la difesa degli interessi morali, economici e giuridici dei medici pediatri 
associati alle sezioni provinciali, e provvede a trattare le convenzioni ed a curarne l'applicazione. 

2.2   La Federazione regionale rappresenta, pertanto, le associazioni ad essa aderenti presso le altre 
associazioni sindacali dell’area medica, l’Assessorato Regionale alla Tutela della Salute e gli altri 
organi amministrativi della Regione Calabria, gli enti pubblici e privati ed in ogni altro caso in cui 
tale rappresentanza sia richiesta. 
 

Art. 3 - ISCRITTI 
3.1  Aderiscono alla FIMP Calabria tutte le associazioni provinciali di medici pediatri, una per 
provincia, comunque denominate, alle seguenti condizioni: 

a) che abbiano carattere libero ed apartitico e che si impegnino a non aderire ad altre 
organizzazioni sindacali accreditate al tavolo per le trattative per il rinnovo degli accordi di 
categoria;         

b) che accolgano esclusivamente come soci medici specialisti in pediatria o disciplina equipollente 
e gli specializzandi in pediatria; 

c) che si impegnino a rispettare le decisioni prese dagli organi federali secondo le norme del 
presente statuto ed a versare il contributo annuale stabilito dal Consiglio Direttivo in 
proporzione al numero degli iscritti. 

3.2  Fatte salve le suesposte condizioni, le Associazioni provinciali aderenti hanno la più ampia 
facoltà di intraprendere azioni sindacali localmente, purché non in contrasto con le direttive 
regionali e nazionali degli organi statutari, comunicandone in anticipo i termini e le modalità alla 
segreteria regionale. 
 

Art. 4 - PATRIMONIO SOCIALE  ED  ESERCIZIO FINAZIARIO 
4.1  Il patrimonio è costituito dalle quote associative e da tutti i  beni che venissero acquisiti, sia a 
titolo gratuito che oneroso, nonché da eventuali contributi pubblici o privati. 
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4.2  L'esercizio sociale decorre dall'1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

4.3  Le sezioni provinciali sono tenute a versare entro il 31 gennaio di ogni anno al tesoriere le 
quote associative riferite ai propri iscritti al 31 dicembre dell’anno precedente ed a depositare 
l’elenco degli iscritti. L’entità della quota verrà stabilita annualmente dal Consiglio Direttivo, su 
proposta del tesoriere. 
 

Art. 5 – ORGANI DELLA FEDERAZIONE 
Gli organi della FIMP Calabria sono: 

a) Il Congresso Regionale  

b) Il Consiglio Direttivo Regionale 

c) La Segreteria Regionale    

d) Il Collegio dei Revisori dei Conti 
 

Art. 6 -  CONGRESSO  REGIONALE 
6.1  Ne fanno parte tutti i pediatri iscritti alle singole sezioni provinciali che vengono convocati 
almeno una volta all'anno dal Consiglio Direttivo Regionale, entro il mese di giugno, con avviso 
personale da spedire a cura della Segreteria Regionale almeno trenta giorni prima. Il Congresso 
Regionale può essere convocato su proposta di almeno 2/3 dei segretari provinciali o da 1/3 dei 
pediatri calabresi iscritti a tutte le sezioni provinciali. 

6.2   Sono compiti del Congresso Regionale : 

a) discutere ed approvare la relazione del Segretario Regionale; 

b) discutere ed approvare il bilancio consuntivo e quello preventivo; 

c) dare direttive generali per il raggiungimento degli scopi prefissi dal presente statuto e quello 
della Federazione Nazionale; 

d) votare le mozioni presentate e discusse; 

e) deliberare eventuali modifiche dello statuto. 

f) eleggere, in occasione del rinnovo delle cariche direttive, su proposta della Presidenza del 
Congresso, tre Revisori dei Conti tra i Pediatri della Regione con almeno cinque anni di 
iscrizione alla FIMP, scelti preferibilmente tra coloro che hanno ricoperto o ricoprono 
l’incarico di tesoriere o revisore dei conti a livello provinciale o regionale. 

6.3  Le decisioni vengono prese a maggioranza semplice dei presenti (50% + 1), eccetto le 
modifiche di statuto, per le quali è richiesto il voto favorevole di almeno i ¾ dei pediatri presenti. 
All’inizio dei lavori congressuali, su proposta del Consiglio Direttivo, verrà eletto il presidente del 
Congresso ed un segretario che supporterà il presidente per la redazione del relativo verbale. 
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Art.  7 -  CONSIGLIO  DIRETTIVO  REGIONALE 
7.1  Il Consiglio Direttivo è composto da nove consiglieri designati dalle segreterie provinciali tra i 
componenti dei rispettivi consigli provinciali. Ogni sezione provinciale deve essere rappresentata 
dal proprio Segretario. L’insediamento e le attribuzioni delle cariche dovranno avvenire, di norma, 
prima delle elezioni degli Organi Nazionali. 

7.2  Ogni sezione provinciale aderente deve essere rappresentata almeno da un consigliere e da non 
più della metà dei componenti del Consiglio stesso. 

7.3 Il numero dei consiglieri spettanti ad ogni singola sezione provinciale dovrà essere 
proporzionato al numero degli iscritti alla sezione stessa in regola con il pagamento della quota 
associativa alla FIMP Calabria e verrà stabilito dal Consiglio Direttivo regionale in base a quanto 
previsto dall’art. 35.4 dello statuto nazionale e, precisamente : 
• si divide il numero complessivo degli iscritti alle sezioni provinciali per nove;  
• il quoziente ottenuto è preso quale divisore del numero degli iscritti a ciascuna sezione 

provinciale;  
• il nuovo quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei consiglieri spettanti a ciascuna 

provincia;  
• i posti non assegnati saranno attribuiti alle sezioni con i maggiori resti in ordine decrescente. 

7.4  Possono essere invitati  alle riunioni del Consiglio Direttivo Regionale, senza diritto di voto, gli 
Iscritti che ricoprendo incarichi di responsabilità nel Sindacato possono, a giudizio del Segretario 
Regionale, essere utili alla discussione dei punti posti all’OdG. 

7.5  Sono compiti del Consiglio Direttivo Regionale : 

• eleggere fra i consiglieri i membri della segreteria regionale;  

• stipulare gli Accordi Integrativi Regionali;  

• rappresentare le Sezioni Provinciali a livello Regionale;  

• curare l'attuazione della politica sindacale a livello regionale in coerenza con le linee 
programmatiche nazionali; 

• curare l'organizzazione delle sezioni provinciali, ove non siano costituite; 

• coordinare le iniziative sindacali nazionali e provinciali; 

• stabilire il numero dei componenti spettanti ad ogni singola sezione provinciale secondo i propri 
iscritti, ad ogni scadenza di mandato;  

• tenere i rapporti con l'Assessorato Regionale alla Tutela della Salute, con il governo regionale e 
con le associazioni politiche e sociali per tutto ciò che attiene alle iniziative o attività in materia 
socio-sanitaria; 

• designare eventuali candidati per le elezioni agli organi nazionali della FIMP; 

• designare i rappresentanti della FIMP in seno alle società scientifiche regionali dell’area 
pediatrica o nelle commissioni o gruppi di lavoro istituiti dal Dipartimento Regionale di Tutela 
della Salute; 
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• individuare i referenti regionali delle varie reti nazionali della FIMP o di altri settori comunque 
individuati a livello regionale in base a specifiche esigenze;   

• approvare il bilancio consuntivo e preventivo annuale, nonché l'ammontare della quota che ogni 
singola sezione provinciale dovrà versare al tesoriere regionale proporzionalmente al numero 
degli iscritti. 

7.6  Le riunioni del Consiglio Direttivo Regionale sona valide con la partecipazione di almeno 2/3 
dei consiglieri in prima convocazione e di almeno la maggioranza in seconda convocazione. Le sue 
deliberazioni sono valide a maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto del segretario 
regionale. 

7.7  Il Consiglio Direttivo è, di norma, presieduto dal Segretario Regionale che può delegare, per 
motivi che ne impediscano la partecipazione, il Vice-Segretario. 

7.8  Il Consiglio Direttivo viene convocato dal Segretario Regionale che invia ai componenti l’OdG 
con un preavviso di almeno 10 giorni. La convocazione può essere richiesta da 1/3 dei componenti 
con richiesta scritta e motivata. In tal caso il Segretario è tenuto a convocare il Direttivo entro 30 
giorni dalla ricezione della richiesta.   

7.9   E’ prevista delega solo in caso di assenza di un Segretario Provinciale che, in caso di assenza 
può delegare a rappresentarlo un componente del proprio direttivo provinciale. 

7.10 Il consigliere che sarà assente per tre riunioni consecutive senza giustificato motivo da 
riportare nel verbale della riunione, decade dalla carica e sarà sostituito con un altro componente 
designato dalla rispettiva segreteria provinciale. 

7.11 Gli eletti alle cariche nazionali fanno parte di diritto del Consiglio Direttivo Regionale. 

 

Art. 8 -  SEGRETERIA REGIONALE 
8.1 Viene eletta a maggioranza assoluta in seno al C.D. Regionale ed è composta da : 
• un segretario 
• un vicesegretario 
• un tesoriere. 

8.2  Il Segretario Regionale dispone della firma in sede regionale e rappresenta la FIMP Calabria in 
ogni sede. Il Segretario Regionale può dare delega al Vice-segretario qualora se ne presenti la 
necessità. 

8.3 Il Segretario Regionale può essere sfiduciato con proposta motivata e presentata all’OdG dal 
50% + 1 dei componenti del C.D. Regionale. 

8.4  In caso di dimissioni o di sfiducia del Segretario, decadono automaticamente tutti gli incarichi 
di Segreteria ed il Consiglio Direttivo procederà alla nomina di un nuovo Segretario. 

8.5 La segreteria regionale si riunisce o si consulta telefonicamente per decisioni urgenti o nella 
impossibilità di convocazione del Consiglio Direttivo regionale. Le decisioni prese in tali occasioni 
devono essere comunicate e ratificate nella successiva riunione del Consiglio Direttivo Regionale. 
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Art.  9 -  COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
9.1 Viene eletto dal Congresso Regionale elettivo ed è composto da tre componenti. Il Presidente è 
il Pediatra con maggiore anzianità di iscrizione alla FIMP. 

9.2 Compito del Collegio dei Revisori dei Conti è l'esame dei documenti contabili tenuti dal 
tesoriere, la verifica della legittimità delle spese sostenute e della consistenza di cassa. 
 

Art. 10 –  COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
10.1 In caso di grave inadempienze dei componenti del Direttivo Regionale nelle loro funzioni, gli 
atti vengono trasmessi, dopo votazione a maggioranza del Consiglio Direttivo, agli Organi 
Nazionali per la valutazione di eventuali provvedimenti disciplinari. 

 

Art. 11 – DURATA DELLE CARICHE 
Tutte le cariche regionali non sono retribuite, hanno una durata pari a quella delle cariche nazionali 
e, di norma, devono essere rinnovate prima delle elezioni degli organi nazionali della FIMP. 

 

Art. 12 – SCIOGLIMENTO 
In caso di scioglimento della FIMP Calabria, che può essere deciso solo dall'assemblea dei pediatri 
iscritti, la destinazione dei beni e dei fondi residui verrà decisa dalla stessa assemblea. 

 

Art. 13 – MODIFICA DELLO STATUTO 
Il presente statuto può essere modificato solo dall'assemblea dei pediatri iscritti, in seguito 
all'inserimento all'ordine del giorno di proposte di modifiche approvate precedentemente dal C.D. 
regionale. 

 

Art. 14 – NORME DI RINVIO 
Per tutte le norme non contemplate dal presente statuto si fa riferimento alla Costituzione, al Codice 
Civile ed alle leggi vigenti in materia. 

 
    
 


